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UNA FRATERNITA’ AL SERVIZIO DEGLI UOMINI 
 
 

 
SEGNO DELLA CROCE 
 
DALLE FONTI FRANCESCANE (152)  
IV. Che nessuno si appropri la carica di superiore. 

Dice il Signore: "Non sono venuto per essere servito ma per servire". Coloro che sono costituiti in autorità 
sopra gli altri, tanto devono gloriarsi di quell'ufficio prelatizio, quanto se fossero deputati all'ufficio di lavare i 
piedi ai fratelli. E quanto più si turbano se viene loro tolta la carica che se fosse loro tolto il servizio di lavare i 
piedi, tanto più mettono insieme per sé un tesoro fraudolento a pericolo della loro anima. 
 

Jean Vanier, Una comunità a servizio degli uomini  
Quando delle persone si trovano insieme e imparano a volersi bene, il loro amore trabocca all’esterno. Il primo 
servizio di una Fraternità è essere fonte di vita per gli altri, cioè di dare loro una nuova speranza, un senso 
nuovo alla loro vita. Il servizio primo nei confronti dell’altro è quello di rivelare loro la loro bellezza 
fondamentale, il valore e l’importanza che hanno nell’universo, la loro capacità di amare, di crescere, di fare 
cose belle e di incontrare Dio. È dare loro una nuova speranza e una libertà interiore più grande; è aprire le 
porte del loro essere perché sgorghino nuove energie; è togliere dalle loro spalle il giogo di paura e di 
colpevolezza che li opprime. Dare la vita agli altri significa rivelare loro che sono amati da Dio così come sono, 
con questo miscuglio di bene e di male, di luce e di tenebre che è in loro; significa dire loro che la pietra che 
soffoca la vita che è dentro di loro sarà rotolata via come la pietra che è stata fatta rotolare all’entrata della 
tomba di Gesù. Il servizio, la missione vanno esercitati in primo luogo verso i membri della Fraternità. Inizia 
con loro. Dare la vita, amare è la missione generale di ogni Fraternità e di ogni persona, poi ogni Fraternità, 
ogni gruppo ha la sua missione particolare, il suo modo proprio di dare la vita. 
 

Canto Iniziale: VIVERE LA VITA 
Vivere la vita con le gioie e coli dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te 
Rit.: Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
        correre con i fratelli tuoi. 
        Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
        una scia di luce lascerai. 
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso, 
è quello che Dio vuole da te. 
Rit.: Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
        perché Dio sta nei fratelli tuoi. 
        Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
        una scia di luce lascerai. 

 
DALLA LETTERA AGLI EFESINI (4, 1-6)  
Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore 
di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una 
sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente 
in tutti. 

 
RIFLESSIONE IN SILENZIO 
 
 



Canto: SERVO PER AMORE 
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
Rit.: Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
        e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell’umanità. 
Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai. 

 

DAL VANGELO DI GIOVANNI (13,1 -15)  
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, 
avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già 
messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto 
nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano 
e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad 
asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu 
lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse 
Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli 
disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha 
fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva 
infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto 
per voi? Voi mi chiamate il Maestro e Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il 
Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, 
perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 
 

OMELIA – RISONANZE SPONTANEE 
 
DALLA REGOLA DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE (32.2)  
1. I Ministri e Consiglieri vivano e promuovano lo spirito e la realtà della comunione tra i fratelli, tra le varie 
Fraternità e fra di esse e la Famiglia Francescana. Abbiano a cuore, sopra ogni altra cosa, la pace e la 
riconciliazione nell’ambito della Fraternità.     
2. Il compito di guida dei Ministri e Consiglieri è temporaneo. I fratelli, fuggendo ogni ambizione, devono 
mostrare l’amore alla Fraternità con lo spirito di servizio e con la disponibilità tanto ad accettare come a 
lasciare l’incarico. 

 

DALLE AMMONIZIONI DI SAN FRANCESCO D’ASSISI (XVII/XIX)  
Beato quel servo il quale non si inorgoglisce per il bene che il Signore dice e opera per mezzo di lui, più che 
per il bene che dice e opera per mezzo di un altro. Pecca l’uomo che vuol ricevere dal suo prossimo più di 
quanto non vuole dare di sé al Signore Dio. 
 
Canto: NULLA TI TURBI… 
 
Beato il servo, che non si ritiene migliore, quando viene lodato ed esaltato dagli uomini, di quanto è ritenuto 
vile, semplice e spregevole, poiché quanto l’uomo vale davanti a Dio, tanto vale e non più.  
 
Canto: NULLA TI TURBI… 
 
E beato quel servo, che non viene posto in alto di sua volontà e sempre desidera mettersi sotto i piedi degli 
altri. 
 
Canto: NULLA TI TURBI… 
 
Beato il servo che accumula nel tesoro del cielo i beni che il Signore gli mostra e non brama di manifestarli agli 
uomini con la speranza di averne compenso, poiché lo stesso Altissimo manifesterà le sue opere a chiunque 
gli piacerà. 
 
Canto: NULLA TI TURBI… 



 

SEGNO MANI (SPIEGAZIONE) 
 

Durante si fa il CANTO: LA PREGHIERA DI GESU’ E’ LA NOSTRA 
Dove due o tre sono uniti nel mio nome, io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre, 
conoscere il tuo amore e avere vita con Te. 

Voi che siete luce della terra miei amici, risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, 
o Padre, consacrali per sempre e diano gloria a Te. 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete puri perché voi vedrete Dio che è Padre, 
in Lui la vostra vita gioia piena sarà. 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo siate testimoni di un amore immenso, 
date prova della speranza che c’è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, donale fortezza, fa che sia fedele 
come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre 
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. 

 

Il Meglio di Te (Madre Teresa di Calcutta)  
L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico: non importa, aiutalo. 
Se fai il bene e diranno che lo fai per secondi fini egoistici: non importa, fa' il bene. 
Se realizzi i tuoi obiettivi, incontrerai chi ti ostacola: non importa, realizzali. 
Il bene che fai forse domani verrà dimenticato: non importa, fà il bene. 
L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile: non importa, sii onesto e sincero. 
Quello che hai costruito può essere distrutto: non importa, costruisci. 
La gente che hai aiutato, forse non te ne sarà grata: non importa, aiutala. 
Da' al mondo il meglio di te, e forse sarai preso a pedate: non importa, dai il meglio di te. 
Amen. 
 

PADRE NOSTRO 
 

Canto Finale: FRANCESCO VAI 
Quello che io vivo non mi basta più, tutto quel che avevo non mi serve più. 
Io cercherò quello che davvero vale e non più il servo ma il padrone seguirò. 
Rit.: Francesco vai, ripara la mia casa 
        Francesco vai, non vedi che è in rovina. 
        E non temere, io sarò con te dovunque andrai, 
        Francesco vai! Francesco vai! 
Nel buio e nel silenzio ti ho cercato Dio, dal fondo della notte ho alzato il grido mio 
e griderò finchè non avrò risposta per conoscere la Tua volontà. 

Altissimo Signore cosa vuoi da me? Tutto quel che avevo l’ho donato a Te. 
Ti seguirò nella gioia e nel dolore e della vita mia una lode a Te farò. 

Quello che cercavo l’ho trovato qui, ora ho riscoperto nel mio dirti si 
La libertà di essere figlio tuo, fratello e sposa di madonna povertà. 

 
 


